SINTESI DELLE PROPOSTE ELABORATE DAL COCER 

PER IL CONTRATTO 2002-2005

 

(Documento tratto dagli appunti di un partecipante all’incontro) 

 

STIPENDI:

incrementare tale voce  rispetto agli stanziamenti previsti nella finanziaria 2002, da essere ripartite per il 70% nell’anno 2002 ed il restante 30% nell’anno 2003; 

 

INDENNITA’ PENSIONABILE:

incremento a far data dal 1° gennaio 2002 nella misura del 20% dell’attuale indennità;

 

ASSEGNO FUNZIONALE:

riduzione degli anni di servizio ai fini del computo dell’indennità, da 19 a 15 anni e da 29 a 25 anni, proponendo un aumento di almeno 60 mila lire nette mensili per ciascun livello funzionale;

 

TRATTAMENTO DI MISSIONE:

maggiorazione dell’indennità di missione, corrisposta ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.P.R. 254/99 a decorrere dal 1° gennaio 2002 nella misura oraria di lire 2000, a prescindere dalla durata del turno giornaliero e le ore di viaggio in missione considerate servizio effettivo ai fin del raggiungimento dell’orario di lavoro settimanale e della maturazione dell’orario di straordinario.

In alternativa al trattamento economico di missione, la corresponsione di un rimborso forfetario giornaliero.

Inoltre si chiede il rimborso spese  per l’utilizzo di taxi da parte del personale di qualunque grado, comandato in missione isolata, nel caso di arrivo in località di destinazione in orario notturno (22.00/06.00) o in località non servita da mezzi pubblici 

Prevedere, per il  personale in trasferta che non possa che non possa consumare i pasti, ove ne maturi il diritto, compete un rimborso pari al limite vigente.

 

INDENNITA’ PER SERVIZI ESTERNI E ORDINE PUBBLICO:

rideterminazione  nella misura di lire 10.500 lorde il compenso relativo alla suddetta indennità per tutto il personale che svolge attività all’esterno del proprio reparto di appartenenza impiegato in base ad ordini formali di servizio.

 Inoltre, poiché le due indennità determinano, allo stato ingiustificate disparità di trattamento, si chiede che la sostituzione dell’indennità per i servizi esterni da due distinte indennità:

·         Indennità per l’attività di esecuzione;

·         Indennità per l’attività di funzionamento.

E per equiparare il personale della Guardia di finanza al personale della Polizia di Stato, che per la qualifica di ufficiali di p.s. percepiscono una indennità di ordine pubblico, si dovrebbe prevedere una indennità di Polizia Tributaria.

 

INDENNITA’ DI PRESENZA NOTTURNA E FESTIVA:

determinazione  del 20% circa per ogni ora (presenza notturna) ed ogni turno (presenza festiva).

 

TRATTAMENTO ECONOMICO DI TRASFERIMENTO:

oltre a quanto previsto dall’art. 48 del D.P.R. 254/99, lo stesso trattamento compete a tutto il personale trasferito d’autorità un rimborso del canone di alloggio per un importo massimo di lire 2.500.000 mensile per un periodo di 6 mesi.

In tali casi il trattamento economico previsto dalla L. 100/87 non viene ridotto ma percepito integralmente. Dando facoltà al personale interessato di optare per la riduzione dell’importo mensile in relazione all’elevazione proporzionale dei mesi di durata e comunque non superiore a due anni.

 

INDENNITA’ GIORNALIERE E RETRIBUZIONE DI RISULTATO PER IL SERVIZIO VERIFICHE

Estendere al personale del Corpo addetto alle verifiche fiscali il medesimo trattamento riconosciuto alle Agenzie, con particolare riferimento all’indennità giornaliera (25.000 lire) e ai premi di produzione commisurati alle somme effettivamente incassate dall’erario a seguito di ciascun controllo (2% di quanto incassato con l’accertamento con adesione).

 

ATTRIBUZIONE 14^ MENSILITA’:

estensione al personale delle forze di polizia della 14^ mensilità – emolumento pensionabile -.

BUONO PASTO:

prevedere il buono pasto in sostituzione delle M.O.S., nonché stipulare convenzioni con esercizi commerciali del settore per la consumazione del buono pasto, autorizzando ogni comandante di reparto al rilascio dei buoni stessi. In alternativa prevedere  una speciale indennità “sostitutiva mensa”.

AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE:

rimborso costi sostenuti dal personale per l’aggiornamento professionale, opportunamente documentati, nel limite di lire 50.000 mensili.

 

ABITI CIVILI:

indennità per il personale che svolge abitualmente servizio in abiti civili.

 

TUTELA DEL PERSONALE:

prevedere polizze assicurative, con oneri a carico dell’amministrazione per:

·         Danni causati dal personale per colpa lieve;

·         Danni causati dalle infrastrutture in ogni caserma del corpo;

·         Militari che rivestono cariche amministrative (cassiere, gestore del contante ecc.)

·         Danni causati dall’impiego i di mezzi terrestri, aerei e navali dell’amministrazione;

·         Danni causati dall’impiego delle unità cinofile.

 

ANTICIPAZIONE SULLA CORRESPONSIONE DELL’INDENNITA’ DI BUONUSCITA:

anticipazione dell’80% dell’indennità maturata decorsi 15 anni di servizio effettivo;

 

ALTRE INDENNITA’ ACCESSORIE:

rivalutazione delle indennità per maneggio valori e per il consegnatario per debito di custodia in proporzione al valore dei beni affidati, nonché l’adeguamento delle indennità di rischio e meccanografica.

 

RICORRENZE FESTIVE:

equiparare il 2 giugno alle festività di Natale.

 

INDENNITA’ DI FUNZIONI DI PUBBLICO MINISTERO:

richiesta per il personale del corpo che svolge le suddette mansioni della stessa indennità corrisposta ai vice procuratori onorari civili.

 

RIMBORSO SPESE MEDICO LEGALI D.P.R. 20.04.1994 N. 349:

diritto al rimborso per spese di assistenza medico legale (oneri medici) sostenute nei procedimenti per il riconoscimento di infermità dipendente da causa di servizio per i motivi e limiti fissati dalla circolare 211173 del13.11.1997 del Ministero del tesoro ragioneria generale dello Stato.

 

ASILI NIDO:

incremento dei fondi del capitolo e non tener conto del reddito familiare complessivo.

 

TRATTAMENTO ECONOMICO AGGIUNTIVO:

estensione dei benefici di cui all’art. 19 della L. 266/99 a tutto il personale che assolve incarichi di comando.

 

ORARIO STRAORDINARIO:

incremento cap. 2584 del Min. dell’Interno per una ripartizione alla g. di F. al fine di ottenere una soglia per un minimo ed un massimo per le ore di straordinario per il personale non direttivo.

 

RICONOSCIMENTO AI FINI PENSIONISTICI DELLE CD. “MANSIONI USURANTI” D. LGS. 374/73 E D.M. 19.05.1999:

 riconoscimento delle c.d. “attività usuranti”;

soppressione, per il comparto difesa-sicurezza, delle parole “ ed in corrispondenza dell’età anagrafica fissata nella tabella B allegata” al D. Lgs. N. 165/97 – art. 6 comma 2°;

 

RETRIBUZIONE INDIVIDUALE ANZIANITA’:

“scongelamento” della R.I.A. per il personale non contrattualizzato, ripristinandola.

 

COMPENSO ORARIO ART. 64 D.P.R. 254/99:

estensione anche al personale impiegato come Ufficiale di Servizio e nelle sale operative del corpo.

 

DISPOSIZIONI A SOSTEGNO DELLA MATERNITA’ E PATERNITA’:

si evidenziano le differenze tra il personale del corpo e la Polizia di Stato in relazione alla L. 8.3.2000, nr. 53.

 

SEDI DISAGIATE:

prevedere una speciale indennità per il personale che svolge servizio in sedi disagiate di alta montagna, isole minori o in sede di alto rischio operativo, chiedendo che nei confronti del personale del corpo vengano applicate le direttive già esistenti per l’arma dei Carabinieri.

 

MOBILITA’ DEL PERSONALE DELLE FF.PP.:

prevedere per il personale, il transito a domanda presso altro ministero rimanendo all’interno del “ comparto sicurezza”, mantenendo la stessa anzianità di servizio e lo stesso ruolo e grado rivestito.

 

 INDENNITA’ DI AERONAVIGAZIONE:

Integrazione del trattamento economico del personale componente di equipaggio fisso di volo nella misura corrispondente alla qualità di lavoro effettivamente prestato equiparandola al trattamento tributato agli ufficiali a parità di anni di servizio.

 

RIDETERMINAZIONE FUNZIONI RUOLO ISPETTORI DELLE FORZE DI POLIZIA:

Al personale inquadrato nei ruoli degli Ispettori della Polizia di stato, dell’Arma dei Carabinieri, del Corpo della Guardia di finanza, della Polizia Penitenziaria e del Copro Forestale dello Stato, con tredici anni di servizio dalla data di promozione giuridica al grado apicale, è attribuito lo stipendio previsto dall’art. 43-ter – comma 1 ( introdotto dall’art. 1 del decreto legge 3 maggio 2001, n. 157, convertito, con modificazioni, nella L. 303.07.2001, n. 250) della legge 1.4.1981 n. 121.

Al suddetto personale, qualora all’atto della cessazione del servizio per limiti di età, per infermità o per decesso non abbia maturato il periodo di anni 13 di servizio nel grado apicale, è comunque attribuito il citato trattamento economico dal giorno precedente la cessazione del servizio, ai soli fini pensionistici e della liquidazione della buonuscita INPDAP.

 

RIDETERMINAZIONE ECONOMICA PER IL GRADO APICALE DEI SOVRINTENDENTI:

permettere adeguati parametri economici per il grado apicale dei sovrintendenti affinchè percepiscano l’allineamento economico del 7° livello e parametro corrispondente.

 

RIDETERMINAZIONE ECONOMICA PER IL GRADO APICALE DEGLI APPUNTATI E FINANZIERI:

Tutti coloro che rivestono il grado apicale dei ruoli “appuntati e finanzieri”, previo corso di riqualificazione in sede regionale di durata non superiore a mesi uno, al termine del quale, se idonei acquisiscono le qualifiche di ufficiale di polizia tributaria e di ufficiale di polizia giudiziaria, come previsto dai rispettivi ordinamenti, sono inquadrati nel grado iniziale del ruolo dei “sovrintendenti”.

 

CONGEDI PAERENTALI

Si è parlato della penalizzazione che il personale del Corpo subisce rispetto alle altre forze di polizia ad ordinamento civile. A tal proposito occorre sottolineare che molti a molti appartenenti al corpo sono state richieste restituzioni di somme cospicue poiché in precedenza hanno fruito di periodi di congedo in relazione alla legge 53/2000. 

